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COMMEMORAZIONE DI VITTORIO MARRAMA

Vittorio Marrama, scomparso il 28 dicembre 1982, era nato
a Napoli il 5 marzo 1914. Laureatosi a Roma in Giurisprudenza
nel 1935, venne nominato assistente straordinario nel 1937 e
conseguì la libera docenza in economia politica nel 1942. Dal
1937 per un decennio fece parte dell'ufficio studi economici del­
l'Assonime diretto dal prof. F. Coppola D'Anna.

Dopo aver prestato servizio militare come ufficiale (1941-43)
meritando una croce di guerra, subito dopo la fine della seconda
guerra mondiale ottenne due borse di studio del British Council
e una della Rockefeller Foundation grazie alle quali svolse at­
tività di ricerca alla London School of Economics (1946 e 1947)
e alla Harvard University (1948). Nel 1950-51 ebbe inizio, con
una consulenza per conto della Banca Mondiale in materia di
sviluppo economico presso gli organismi bancari statali allora
costituiti in Honduras (paese nel quale egli tenne anche un
corso di Economia Politica per la Facoltà di Scienze Econo­
miche), la sua collaborazione con organismi internazionali (Ban­
ca Mondiale, FAO e altre agenzie delle Nazioni Unite) che lo

1 • ' lSSlOlllha portato tra l'altro a pru·tecipare a numerosissime_ ~ .
(in 10 delle quali egli è stato capo missione) in svariati paesi
in via di sviluppo. · ·

tt d a di Economia Politica
Ternato al concorso per la ca e r 95_ f chiamato alla

dell'Università di Napoli nel 1953, nel lltào d'uGiurisprudenza
cattedra di Economia Politica della Faco h1 •1 corso di Po-
di S; f, I 1960, tenendo anc e 1
. . iena, ove rimase no a , . mato a coprire la cattedra
li~1ca Economica. Nel 1960 venne ehm ltà. di Economia e Com­
di Politica Economica presso la Facoltà di Economia e Com­
mercio di Napoli e nel 1962 ~u F~co 1 attedrn di Economia
mereto ai Roma 1o chiamo a rio!",,,4,i a peonoia Po
Politica. Fu più volte Direttore del s 1
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, lt· a Facoltà, incarico che egli ricopriva al lll
litica di quest u im . o.

d 11 sua scompa1sa.mento e a
***

. M rrama, nella sua attività scientifica mai disginVittorio Jar: f ·. %r ione pratica ha messo a uoco importanti pro.
ta dall'»PP"",,,tee profio dena teoria e della politica
blemi sotto I u . t . t. 1. 8. · ono distinguere alcum emi cenrai attor ainomica 1 poss •
." svolte le sue ricerche. Essi sono :quali si sono s .

a) problemi di teoria keynesiana;
b) problemi relativi ai cicli economici;
e) problemi dello sviluppo economico, con particolare n.

guardo ai paesi e regioni arretrati ;
d) problemi della programmazione economica e dell'ama

lisi economica di progetti specifici di sviluppo.

a) Problemi di teoria leynesiana.
Vittorio Marrama, se non il primo, certo fu uno dei primi

studiosi italiani che capirono l'importanza delle teorie keyne­
siane. Già nel 1941, nel saggio « Precisazioni sugli interventi
stimolatori della ripresa economica» (Rivista Internazionale di
Scienze Sociali, settembre 1941) egli mostra una lucida com­
prensione della teoria del moltiplicatore, che egli difende dalle
critiche mosse da vari economisti italiani dell'epoca, chiarendo
altresì come essa possa essere integrata con la teoria dell'acce­
leratore (non ripresa da Keynes). Si noti che siamo nell'Italia
del 1941 e che Marrama mostra di ben conoscere l'articolo di
Samuelson sull'interazione fra moltiplicatore ed acceleratore ay
parso appena due anni prima sulla Review of Economie Sta­
tistics.

Trai · ·_asciamo varie altre opere dell'epoca fra cui il snggio
« Le assicurazioni obbligatorie c libere nel quadro del fnani
mento della guer,·a (R. • t . . . . f VIIdel 1941 » avista di Politica Economica, fase.
n, )e la monografia « Di una alternativa all'inflazioc E
economia, di guerra (Id.3. L99 n eegr :. » } lizioni italiane Roma H)J._., n

1 r1pende le tesi del Keynes di Ioc to Paj for tie Va
per arrivare alla m occl
pa,zione (Ed' onografiu Teori.a. e pol·itica della, p1c11a ..

i izioni italiane, Roma, 1948). Si tratta di un coutr1·
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buto rilevante, apprezzato anche e 80 , tt
quest'ultimo tanto più notevole quanf~\iutto all'estero, fatto
ptliano non era certo più conosciuto d. pensa che nel 1948
economisti anglosassoni. Come sc1·isse S .; ?ra da ~al'te degli
nel suo saggio sulla teoria keynesiana in\7~- Bacchi A~dreoli
11 e12 del 1949; la citazione è da p 1029 da 1

1a (BancC111•1,a,, nn.
t·t . . . e n. 12), «II librodel Marrama... cos 1 msce... 11 contributo 'ù t. d 11 . p1 no evole alla in-terpretazione te a teoria keynesiana e post-k .. li d h eynesiana apparsofinora in Ita a, e anc e uno dei più notevoli appa • 1. •. . .rs1 neg 1 stessi

Paesi anglosassom... Le prime due parti dello t d' d 1. su 10 e Mar-
rama banno, m sostanza, questo scopo: analizzare l •. . . • e vare cor­
renti di pensiero che alimentano la moderna teoria del reddito
e dell'occupazione; correnti che, per un verso O per l'altro si
riallacciano alla teoria keynesiana. Esame ragionato si intende
e quindi non puramente espositivo ma anche critico'; e che, per
di più, è arricchito da vari contributi originali dell'Autore :i>.

In campo internazionale il libro di Vittorio Marrama - stu­
dioso già noto per i suoi contributi apparsi su prestigiose ri­
viste quali Econowica e The Review of Economic Studies (")
venne recensito in maniera estremamente lusinghiera nell'Ame­
rica.n Ec<m<mvi,c Review del settembre 1949 (pp. 1012-1013). Ba­
sti citare i seguenti passi di tale recensione « Vittorio Marrama
is known to American economista through bis papers in Econo•
mica and the Review of Economie Studies. In the present book
he confrms the impression of ability that readers of these ar­
ticles will have formed and reveals as well an e:s::traordinary
acquaintance with the literatmre of his subject. The object of the
work is to present a critica! reconstruction of full-employment

. studies diremo dopo, nel
(•) Del contributo sulla Revie-w 01 ~cononuc 1947 1ntltolnto e 80111.6

~unto b). Il contributo apparso su Ecxmcm_uoa (mn1giinocn ~•11 alcuno dei quat-
bservati<n1s o,~ Professo-r L<vn,ge's • ..4:11ai11sis > ?,0 '!1.s mn merita di essere men­

tro temi centrali che abbiamo ind1v1duato ali m~io, bblicazlone del noto libro
lonato comunque. Questo saggio trae spunto da ~ J?U10 press 1945) e avanza
di Lange (Pre Féaiility ana Employment, Pri"""!',pr di produzione sono
alcune test di estremo interesse. Una è quella ch:l \ungo periodo; le argomen­
complementari nel breve periodo e succedanei n. •scoi>erte indipendentemente
tazlonl di Marramu sono le stesse che vennero poi ri d' modelll e putty-dny >
,1A1 tl )Ilriavnuo 1 un= e growtbologl > degli anni '60 quan ° ! t) Un'altra ò quella che ne
(SOstltuibilità ex-ante complementariet~ cx-pos 1Ìtà per cui non si può ridurre
condotta umana è insito un elemento di irr:\zl~no ~rfettamente rnzlonnle ma,
Hale condotta al postulato del'nomo cc0o""?",mania (un posstbtle modo
anzi, bisogna tener presenti questi ruttori dlti;~nlitY functlon > - è indica o

consistente nell'introduzione di una e lrro.
da Marrama nel saggio in esame).
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. . th light of the principal developments in
theory and poliey in ed in particular the British literatun
the Anglo-Amer1can,h a;e study is intended chiefly a.s a contri.
since 1935. A_Itbou; ht there is much in the book that wm
»tao to I4li",""p"iracers>... «To avoeo rea,
be of interest to reat difficulty this book may be recommended.
Italian without .11 :find it an excellent survey of recent worl
Te on-special";3"{any othig that tans within the scope
o te %%""},, een overtootea, and te aathor display
of the st Y f his great mass of materials. For the spe­
thorough masP,,, or thouglt in the numerous discerig
cialist, there 1s
judgements of the author... ». . . . . .

Abb. voluto sottolineare con queste citazioni il contr1-18mo . 1 , ,
b t d. M rama all'economia keynesiana pere 1e, se e era unuto ti Lar) +; .s; •

•· h talvolta egli confidava ag 1 am1c1, era proprioram.mar ico e e 11' bl' . I .quello che tale suo contributo fosse caduto nel 'ol lio in Italia,
mentre _ aggiungiamo noi veniva sopravvalutato quello di
altri studiosi italiani.

b) Problemi relativi ai cicli economici.

L'interesse di Marrama per il ciclo economico era un na­
turale corollario del suo interesse per l'economia keynesiana,
le cui implicazioni di politica economica erano viste allora prin­
cipalmente nell'ottica della politica di stabilizzazione e dunque
anticiclica. Il primo importante contributo di Marrama alla teo­
ria del ciclo data dal suo periodo di studi alla L.S.E. Nel saggio
« Short Notes on a Model of the Trade Cycle », apparso sulla
Review of Economie ·Studies del 1947 (vol. XIV (I), 1. 35), egli,
dopo aver lucidamente esposto il modello ciclico di Kalecki
Kaldor, ne propone un'estensione al caso in cui l'elasticità delle
aspettative sia diversa da uno e al caso in cui i dati di base
vengano alterati da fattori esogeni. L'analisi di queste esten­
sioni viene brillantemente condotta da Marrama mediante una
elegante ed _ingegnosa tec_nica grafica la quale, vista con l'occbi?
dell economista matematico attuale non è altro che un'appl
cazione della teoria degli oscillatori non lineari e della teoria
delle catastrofi (di cui certo Marrama era all'oscuro, anche
perché si tratta di teorie allora del tutto sconosciute). Proprio
come il « bourgeois gentilhomme » di Molière, « qui falsait de
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la prose sans le savoir », Vittorio Mar, . .
:, the s. 'rama « faisait de (« 3]lente) économ1e mat émabque sans le sa . exce •Itri .< o1r».Dopo vari a, r1 saggi ( fra cui degni d •

sul Giornale degli Economisti del maggi: ~ota quell? apparso
U1 • • ·d · . ·giugno 1949 dal ti-tolo « 'lteror consderazioni su un modello d; :,a,'

l d l . -i cic o econoni-ico )e «Lo stato attua e e la teoria ciclica» in Ri " t I .:. S·< I ' uv1sta Internazio­nale di Scienze iociali del marzo-aprile 1953), M. . e· l . . . ' arrama pub­bhCÒ 11 volume « 'ico economico e politica anti-ciclica (Gi .
nini, Napoli, 1961) destinato agli studenti in cui pre::nta ian

h. . t · unarassegna c iara e sistematica delle teorie e dei modelli di ciclo
e ciclotrend, nonché delle politiche anticicliche.

Nonostante che nel frattempo egli si fosse sempre più an­
dato interessando dei problemi dello sviluppo delle aree arre­
trate, la sua convinzione dell'importanza centrale del ciclo eco­
nomico per i paesi industrializzati lo indusse, anche in un pe­
riodo ( come quello degli anni sessanta e primi anni settanta)
in cui dominava la teoria della crescita o «grothologia » (tanto
da far ritenere obsoleto il ciclo economico), a dare ampio spazio
nel suo corso di macroeconomia alla teoria del ciclo accanto a
quella della crescita. Inutile dire che i fatti gli hanno dato ra­
gione.

e) Probkmi dello s·viluppo economico, con particolare riguardo
ai paesi e regioni arretrati.
Il pensiero di Manama su questi problemi, dopo numerosi

articoli che fin dal 1949 egli andò pubblicando in riviste ita­
li . . . U metodo de ca.ZC.tilo deZane e straniere tra cm 1 saggi « 1 •' ·z ( · El Trimestre Eco-desarrollo economico applicado al Brasi » m . B .1 • a

. t hese in Revista rasi e1rnomico, ott.-die. 1949, versione por og det inatii delloS: fattori tetermn@Vde Economia, giugno 1950) e « u-i • G U Papi (a cura
sviluppo economico delle aree arretrate» Uh'47,4rè, Milano,
di), Teoria e politica dello sviluppo econ

1
omico, Saggio ~ullo .wi,-

19 · · nel vo ume « ·54), trovò organica sistemazione . d. 1958)
l : : : rretrati» (Einaud, 'ppo economico dei paesi a41 e 1 della indifferenza.

a te consapevo eMarrama era profon amen . dell'epoca versod . olo itahana - . è. ella cultura accademica non s . dei paesi arretrati ed
1 problemi dello sviluppo _economicob .1 suo volume ha avuto
quindi un giusto tributo ricordare c e 1 r ambienti internazio­
larga diffusione anche e soprattutto nel

I:
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. . 11 t ·aduzione spagnola, ed ha contribuito a for.nah grazie a a I d I . ... ] riodo critico della lecolonzzazone nume.mare - m que pe1 . . . di

. . t· he hanno poi raggnrnto pos1z10m 1 responsa.rosi econom1s 1 c . • · · d • .
bilità in organismi internazionali e nei paesi mn v1a ti sviluppo,

S bb •n un campo cosi legato al contesto stor1co-1stitu.e ene 1 d . . t .
zionale come quello dello sviluppo te1 paes arretrati _i con.
tributi diventino più O meno rapidamente datati - e infatti

I. lti'mi anni Marrama non aveva ritenuto opportuno auto­
neg 1 u ( h l' d" . .rizzare nuove ristampe del suo volume e e pure etlitore insi.
stentemente gli chiedeva, e ciò testimonia l'importanza di que­
st'opera) poiché riteneva necessario revisionarlo- non è diflì.
cile individuare alcuni spunti che, all'epoca innovatori ed origi­
nali. sembrano mantenere tutta la loro validità.

' Innanzitutto Marrama dà il giusto peso ai problemi della
domanda, all'epoca trascurati a favore dei problemi dell'offe1ia
e in particolare della struttura produttiva. Egli sottolinea l'im­
portanza dell'effetto dimostrazione, della .distribuzione del red­
dito, della composizione delle importazioni e della struttura
della domanda in generale. Egli scrive (p. 167) che « l'influenza
combinata della maldistribuzione del reddito e dell'effetto di
dimostrazione presso le classi abbienti dei paesi arretrati si
riflette, non soltanto sulla ripartizione fra consumo e risparmio,
ma anche sulla destinazione dei risparmi e della capacità di im­
portazione disponibili ». La sua tesi è che tale influenza combi­
nata, nel dirigere la domanda verso i beni di consumo di lusso
importati, menoma gravemente la capacità di sviluppo dei paesi
arretrati.

Un secondo spunto è connesso al problema degli aiuti ali·
mentari ai paesi sottosviluppati, oggi come allora di grande at:
tualità. Egli insiste sulla esigenza prioritaria di rendere questi
paesi maggiormente autosufficienti per il soddisfacimento dei
bisogni essenziali, ed è verso questo obiettivo di autosnfficienzn,
piuttosto che verso il sostentamento dall'estero. che vanno di­
retti gli aiuti. Riteniamo che un proverbio cinese nella sua er­
%"""" inglese possa ben descrivere tutto ciò: «Give a man 8

is) and yo f d l ·feed h: ee um for a day. Teach a man to fish and yo
1m or a lifetime ».

Sempre nell'ambit d Il'' ,i problemi d Il . 0 e! 'interesse di Vittorio Marrama pe
care i son ?]2,,}}Po dei paesi arretrati si ossoo coi%

a teoria della programmazione e in parti·
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oJare sull'analisi costi benefici applicat .e . . . a a a progetti ·fiviluppo, d1 cm c1 occuperemo però nel . . spec1 ci di
sv prossimo punto @).

q) Problemi della programmazione cconon
· 1: nt ?Wtca e delle econom,ing0c08. "G

Marrama, grazie anche alla sua attività 1 .
11,. · · 1. « su campo» ri­cordata a, 'mz1o, neg 1 anni cinquanta dedi·cò . .. . , numerosi saggi

alla teoria e pratica dell analisi economica di progett· .
: ·<] dell; a spee1-fici d1 svi uppo e e a programmazione economica in g 1• E · A : ;enerale,fra cui « 'conomc .ppraisal of 'Technical Assistance Projects »

(FAO Monthly Blletin of Agricnltural gconomics and Statis­
tics, marzo 1954); « Problèmes théoriques de l'évaluation écono­
miqe des plns et projets de développem,ent 1·égional » (Eco­
nomie rurale, aprile 1957); Equilibrio e squilibrio nello sviluppo
e nella. programmazione» (Rassegna economica, maggio-agosto
1961). Il pensiero di Marrama su questi temi doveva poi con­
fluire nel volume « P'roblemi e tecniche di programmazione eco­
nomica» che, dapprima raccolto sotto forma di dispense delle
lezioni che egli teneva alla Scuola di Sviluppo Economico del­
l'Unione italiana delle Camere di Commercio, venne pubblicato
a stampa nel 1962 (Cappelli, Bologna, 3 ed. 1968). Si tratta
di un volume in cui vengono esposti in maniera sistematica e
comprensibile anche ai non iniziati sia i problemi e metodi di
programmazione globale sia i problemi e metodi di program­
mazione parziale. Anche questo volume, grazie alle sue doti di
sistematicità e chiarezza, ebbe una notevole diffusione all'estero
nelle traduzioni in spagnolo e in portoghese.

. . 'ù . . 1 d' 11.,[arl"'ma in questo campoMa il contributo pi originale I M ,
. . . . t d' lln programmaz10ne neirisiede a mio avviso nei suoi s u 1 s. . . iti. l'economia d1 ques 1paesi socialisti. I'interesse di Marrama per 1 m. dn due: in via esc!us1tu,paesi è stato sollecitato, anche se non b accade quando
esigenze. Una è stata quella di accertare c e cotsa lizzatn ma co-
l . . . . (ii o meno cen raa pam1ficaz1one economica pn . tu ttti di t.eorin pura

1 ·ne dei :raa .munque globale) esce dal e pag t lln di superare 1
L' lt ·n è sta a que · aiper calarsi nella realtà. a 1• , no le valutazioin 1

dogmatismi e fanatismi che nccompagna,_nd •o di' comprendere
: v79. Il desiter1quei paesi all'inizio degli anm · . onestà intellettuale,·d;io e conquelle realtà senza alcun pregm izi bl · quello dell'accerta~

1 ' . pro) lema0 ha indotto a porsi come primo

1

t
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t t. tativo dei loro successi economici. E nel fare ciò
mento quanu ·]st ·ià zh
ha pensato di rivolgersi al paese socia_ is a p1 vagheggiato i
quegli anni: la Repubblica Popolare Cinese.

È to così lo studio « Rapporto economico sulla Cina~
na . B . 1 · .

(in collaborazione con Pera e Puccinelli, 3oringhieri, 1979) che
ha introdotto una innovazione metodologica di sicuro rilievo
nelle ricerche sull'economia di quel paese. All'abitudine di fon.
dare i giudizi solo sui grandi aggregati macroeconomici, peral­
tro fortemente approssimati data la mancanza di dati ufficiali,
che tendevano ad oscurare l'importanza della distribuzione del
reddito per il benessere sociale, e all'abitudine di generalizzare
semplicisticamente i risultati pur eccellenti constatati però solo
in alcune zone o in alcune fabbriche, e riferiti dagli scarsi visi­
tatori del tempo, ha cercato di sostituire un sistematico con­
fronto tra dati micro e macroeconomici. La stima dell'evoluzione
della capacità di consumo del cinese medio nell'arco di un ven­
tenio è stata così raggiunta attraverso la ricostruzione dei red­
diti personali nelle varie attività economiche sottoposta, però,
ad una verifica di coerenza con gli aggregati macroeconomici
disponibili. L'elaborazione di alcuni indici di benessere e il loro
confronto con quelli di altri paesi in via di sviluppo contribuiva
infine a ricondurre su terreni più meditati le valutazioni su quel
paese.

Al di là dei risultati quantitativi, tuttavia, la conoscenza
anche personale della realtà. cinese ha rafforzato in lui la con­
vinzione della validità di una economia pianificata per le aree
economicamente arretrate. Il consolidamento di quella convin­
zione, però, non ba costituito un punto di arrivo e di esauri­
mento dell'interesse conoscitivo per le economie socialiste.

Al contrario, esso ha costituito un punto di partenza per
un nuovo progetto di ricerca con la finalità di comprendere come
veniva realizzato in pratica il processo di pianificazione in quei
sistemi economici Ciò l h • d . .l1 . · 0 a inuotto naturalmente a riferirsi
1%,""",P"me del'vtone sovietica. con 1a onesta ttenet­
dnocuemcenet· o contd~addistingueva, l'esigenza di consultare testi e

1 non 1spo 'bT ·l'inglese ·1 f m I i in altre lingue ( egli già conosceva
, i rnncese lo spngno1o ·1 t d'avere scambi a· '. . . . ',1 portoghese, il tedesco) e 1

lo indusse aa~,,"Pioni direttamente con studiosi sovietici,
Prendimento a,,""%"i con successo, in età gi matura, alla­

mgua russa. Tuttavia, pur avendo potuto
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stabilire contatti diretti con la letterat . .
e con numerosi studiosi di quel ma..."",, "oomica sovietica
di andare oltre l'aspetto logico dei moa' 11. ntenz!o_ne or1gmarin

e!li teorici d; .:
ione per concentrarsi sulle procedure eff tr 1 pia~ifica-
aorto subire una parziale modica "";"""te seguite ha

. d l' tt· . tà . l riser o che notoriaxnente c1rcon a a ivi dei centri decisio r . . . ·: I] ·· d5 s, ;3., nan nei paesi socia­listi. pano tu rcerea iniziale veniva quindi d+.. tt· b . t . 1 eva0 verson obiettivo che si potrebbe definire intermedi.: 5qiq
• • 10 • m IVI uare

eventuali legami fra strumenti teorici di pianificnzion d bit-
d. . t t·i· e e 01etivi 'i piano per poter u 1 1zzare questi legami come rivelatori

delle procedure effettivamente adottate in pratica. Frutto d 11
ricerca è l'ultimo libro di Ma1Tama (uscito postumo « Progr~
mazione e sviluppo in Unione Sovietica », Boringhieri, 1983).

In questo lavoro egli ha innanzitutto cercato di individuare
i cambiamenti introdotti nel modello di sviluppo, posto come
obiettivo di piano, dalla metà degli anni '50 ad oggi nell'Unione
Sovietica. Al riguardo, ha argomentato a favore della tesi che
vi siano stati cambiamenti effettivi, e non solo dichiarati, <la
obiettivi di semplice massimizzazione delle quantità fisiche pro­
dotte alla massimizzazione di quantità prodotte ma anche ven­
dute, e poi a quella del prodotto non solo vendibile ma anche
netto per arrivare infine ai primi segnali della volontà di spe­
cificare direttamente un vettore desiderato di consumi e subor­
dinare a questo il resto delle decisioni economiche. Convinto
che, seppure con molta lentezza, questo processo di adattamento
degli obiettivi del pianificatore avesse trovato, e continuasse a
trovare effettiva realizzazione nella pratica dell'Umone Sovie-
. ' • 1 · stegno dedica le argo-tica, Marrama avanza la tesi, a cm so .
mentazioni del resto del libro, che le esigenze connesse. adque~ti

- ffl · t nte pressanti a rI1­nuovi obiettivi fossero state sn cien eme . bl d Ile:. dtamente, il occo e
SCIre a far superare, anche se grata . ' t« allin­. • • ti.h che venivano opposteresistenze 1deolog1che e burocra ic e . • articolati• • d; ianificazione pu
trodnzione di metodi matematici . i pi . '!'iO TI lavoro si svolge,
e complessi di quelli in uso negh anmt· •. · ccolti d Marrama

:. +e 4; 'formaivi raquindi, associando nd elemen i rn . . d' i'nvestimento e con·
· · biettivi 1 •circa l'elaborazione dei nuovi O t ell'Unione Sovietica,. t avvenu n n .sumo che sarebbe effettivamente q . i::uggerimenti teo-
e1 . . . . . l'adattamento e1 ~ . . .ementi informativi circa <ti matematici russ1. . . . li econom1s . .
rei, che ormai da molti anni g . . ·t· della realtà quotidiana
h . e a1 1im1 ianno elaborato alle esigenze
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. . • È na tesi quella del libro, che tenderebbe
della piamficazione. n . ' . de li ottimisti circa ]e capa.
a collocare Mal'l'ama nel versante 'S .

• • 8 stica di rinnovare profondamente 1 modieità dell'Unione ove1 .. . . . ·
d. d' . .1 . t a economico e di utilizzarlo m va pr1ori­i dirigere il sustemt di

d. f . delle esigenze 1 consumo.taria per la soddisfazione

***
Accanto all'attività scientifica, non meno importante e me­

ritoria è stata l'attività didattica di Vittorio Marrama. Mi rife.
risco non soltanto alle lezioni che egli sapeva così ben te­
nere avvincendo l'uditorio con riferimenti che gli venivano
dalla sua collaborazione nel organismi internazionali- ma al1a
preparazione delle dispense per gli studenti di Economia Poli­
tica I e II. Appena chiamato alla cattedra romana si rese conto
della necessità di fornire adeguati punti di riferimento agli stu­
denti del primo e del secondo anno ricordo che si tratta di
oltre 20 anni fa, quando non esisteva la dovizia di testi, sia ita­
liani sia stranieri tradotti in italiano, che oggi rende assai più
facile l'insegnamento- e pose mano ad un piano decennale
che, attraverso la redazione di dispense via via ampliate, mi­
gliorate ed aggiornate, doveva sfociare nel Corso di Econ01nia
Politica, in due volumi stampati dalla UTET nel 1974. A questo
lavoro didattico egli si dedicò con entusiasmo, anche a costo di
trascurare l'attività di ricerca scientifica, poiché riteneva che il
suo dovere primario fosse verso gli studenti. Deve a questo pro­
posito essere sottolineata la continua ricerca da parte sua di
affinare via via le nozioni da insegnare agli stndenti al fine di>
rendere sempre tutto chiaro, anche nelle problematiche più com-.
plesse e sin dal primo impatto che uno studente del 1° anno
ha con l'apprendimento dell'Economia Politica. La sua visione
di fondo delle cose, portata a guardare ai problemi dell'economia
nel contesto storico e dunque relativo e transeunte degli istitti
economici, lo portava a non dar mai valore assoluto a nessuna
t~oria, ma ad insegnarle (possibilmente) tutte, sempre a livelli
di grande chiarezza ed immediatezza. Una delle caratteristiche
di Vittorio Marrama r infatti ]. . eia 1n a· 1 a grande apertura mentale
umta ad un rifiuto assoluto di ogni dogmatismo scientifico
(« nessuno è il depositario della verità, e tanto meno io» egli
amava npetere). ' 0
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Soltanto dopo aver terminato il piano suddett ( ià
:. .< e :. d o ,ma gi

negli ultimi tempi prima della scomparsa egli pensava che avreb.
be dovuto intraprendere a revisione ccl aggiornamento dei
due volumi del suo corso) egli riprese attivamente la sua atti­
vità di ricerca scientifica nel campo della pianificazione in eco­
nomie socialiste, di cui abbiamo già detto sopra.

***
In tutti coloro che conoscevano Vittorio Marrama era viva

la speranza che egli potesse a lungo continuare a svolgere i suoi
compiti di maestro e di studioso, con il calore umano, la cor­
dialità comunicativa, l'intimo rigore, la franchezza di giudizio
che ne facevano una figura amata, oltre che rispettata. Ciò ha
reso e rende più amara la sua immatura scomparsa, solo in
parte mitigata dal fatto che egli rimane vivo nei suoi tanti
contributi.
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